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Circ. n. 134 

Noale,  16.01.2010                                                      Ai Docenti 

                 Agli Alunni 
                                                                      (leggere, spiegare e attuare la parte che a loro interessa) 

 

                                         al   Direttore SGA   

                                                              al   Personale ATA 

al   Sito Web d’Istituto 
 

Oggetto: Sicurezza: piano di emergenza, prova di evacuazione, formazione 

 

 

 

                   E’ programmata per i prossimi giorni l’effettuazione di una prova di evacuazione  ai sensi del D. 

Lgs. 81/2008 (ex 626/94 e ss.): la data scelta e concordata con l’Ing. Livieri R.S.P.P. d’Istituto  è Mercoledì 

20 Gennaio 2010. Si ribadiscono – sottolineandone anche l’importanza dopo i recenti, tragici fatti di cronaca 

dovuti alla carenza di sicurezza nelle scuole - le varie e opportune finalità dell’iniziativa: 

1. sensibilizzare tutti coloro che vivono e lavorano nella scuola per conoscere lo stato di sicurezza, 

igiene e qualità della scuola;  

2. favorire lo sviluppo di comportamenti “sicuri” all’interno della scuola e all’esterno; 

3. realizzare le prove di evacuazione nella scuola. 

 

                   Per la preparazione alle prove di evacuazione come sempre si attiveranno gli insegnanti di 

Tecnologia  e Matematica e Scienze,  

 sensibilizzando gli alunni sulle tematiche della sicurezza in genere e della protezione civile; 

  organizzando le classi secondo i criteri definiti nel piano di sicurezza della scuola presente 

in ogni ambiente assieme alle piantine, che indicano i percorsi assegnati a ciascuna classe,  

laboratorio o altro, alle norme da seguire e ai tempi da rispettare;  

 prendendo in esame situazioni particolari che possono essere presenti all’interno delle classi 

(come alunni con arti ingessati o altro), ogni C.d.C. si attiverà per risolverle sapendo che, se 

questi alunni non sono in grado di tenere il passo dei compagni, vanno fatti uscire a corridoio 

sgombro. 

                    E’ opportuno anche ricordare: 

1. l’importanza di mantenere quotidianamente nella classe liberi dagli zaini e dalle cartelline i 

corridoi tra banchi, anche indipendentemente dalle prove di evacuazione, per  evitare che 

qualcuno muovendosi inciampi e cada;  

2. i tempi di uscita indicati nella bacheca di classe sono orientativi, in quanto ogni classe si muove 

comunque al seguito di quella che precede senza scavalcarla o distanziarla troppo; 

3. gli insegnati devono portare con sé, durante la prova di evacuazione, il registro di classe che 

contiene i moduli da compilare e consegnare al coordinatore dell’emergenza (Dirigente) nel 

tempo più rapido possibile (eventuali alunni mancanti nel posto di ritrovo emergono dalla 

compilazione dei moduli);  

4. nel caso di suddivisione della classe per attività di laboratorio è necessario ricomporre la classe 

nel punto di ritrovo.      

               

      Tutti gli insegnanti sono invitati a provare i percorsi di evacuazione con le loro classi, in 

particolare chi ha un numero maggiore di ore. 

 

 



Tutti gli insegnanti sono invitati a provare i percorsi di evacuazione con le loro classi, in particolare 

chi ha un numero maggiore di ore. 

                  Il personale ATA è invitato ad allertarsi per le parti di propria competenza 

                  Si fa presente, infine, che: 

 

- la valutazione (relativa alla preparazione alle prove di evacuazione) è affidata al docente di 

Tecnologia; 

- copia del PIANO DI EMERGENZA aggiornato, predisposto dall’Ing. Livieri R.S.P.P., è esposta 

anche all’Albo della scuola. Si invita tutto il personale della scuola ad una lettura attenta del 

documento, soprattutto nei dispositivi relativi agli incarichi, alle competenze e alle azioni richieste 

nelle varie tipologie di emergenza.  

 

                   Si informa anche che le squadre di istituto per la sicurezza, dopo alcuni trasferimenti e 

pensionamenti del personale, hanno la necessità di essere ricostruite e reintegrate  con specifica 

attività di formazione prescritta dalla legge:  

- addetti alla Squadra Antincendio (due incontri di formazione di 4 ore ciascuno) 

- addetti al Primo Soccorso  (16 ore di formazione in 4 incontri) 

                   Saranno individuati circa venti  addetti tra tutto il personale della scuola.  

 

                     

 

 

 

                 Il Referente per la Sicurezza                                                           

                   Prof. Paolo Favorido                                                                   

Il Dirigente Scolastico 

               Antonio Ferraro 

 

 


